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pvltacoli 

Assisi 
1943: 

salvate 
gli ebrei 

L'argomento è serio, la confezione un po' meno. Non a caso 
questo Assisi Underground arriva inopinatamente in tv — stasera 
e domani su Raiuno, alle 20,30 — senza essere nemmeno apparso 
nei cinema (l'unica uscita torinese si rivelò un disastro commercia
le). E pensare che la Cannon, la mini-major statunitense che fa 
capo alla coppia di produttori Golan-Globus, puntò non pochi 
soldi ed energie su questo kolossal ambientato nella seconda guer
ra mondiale. La storia è presto detta. Rielaborando per lo schermo 
il suo romanzo, lo scrittore-regista Alexander Ramati racconta 
l'avventura di un gruppo di ebrei che, nell'inverno del 1943, fu 
salvato dai nazisti grazie all'impegno di alcuni frati. Uno di questi, 
padre Rufino (interpretato piuttosto goffamente dall'attore ingle
se Ben Cross), rischiò la vita pur di riuscire a nascondere nel 
convento di San Damiano quegli ebrei spauriti ma fieri. Il film 
ricostruisce piuttosto liberamente l'episodio, moltiplicando i per
sonaggi (c'è James Mason nei panni del vescovo, c'è Maximilian 
Schei! in quelli del generale tedesco in fondo tollerante e giusto) e 
abbondando in «scene madri.. Il messaggio è evidente — la tolle
ranza deve vincere su tutto, sulle religioni e sulle idee politiche — 
ma il risultato non corrisponde allo sforzo produttivo e alla bravu
ra degli attori impegnati. Banale e di maniera, Assisi Under
ground è in definitiva un'occasione mancata. 

Raiuno: diretta con Horowitz 
Gli ultimi minuti del concerto di Vladimir Horowit2 alla Scala di 
Milano, attesissimo incontro dopo 50 anni di assenza del maestro 
dall'Italia, verranno trasmessi in diretta da Domenica in (in onda 
su Raiuno a partire dalle 14). L'inviata «molto speciale» di Mino 
Damato, ovvero la Lollo, propone questo pomeriggio l'intervista 
con Pelé, registrata in Brasile, dove Fattrice italiana ha incontrato 
il famoso calciatore. Ancora, nella scaletta del programma, un 
inconsueto appuntamento sportivo con la palestra del Coni di 
Roma: atleti in piscina che percorrono centinaia di metri... restan
do fermi. Sono infatti su una specie di tapis-roulant acquatico di 
utilizzazione scientifica e medica. Infine le «gemme sintetiche» e i 
numeri del trasformista Jeff McBride. 

Canale 5: 25 secondi senza vita 
Luca Martinelli, tecnico radiologo di 25 anni, quattro anni fa ha 
davvero visto la morte in faccia: il suo cuore ha cessato di battere 
per 25 secondi e oggi racconterà la sua esperienza ospite di Costan
zo a Buona Domenica (Canale 5, ore 13,30). Il «papa dell'ecologia» 
— come viene definito —, Barry Commoner, professore alla 
Queen's University di New York, parlerà di centrali nucleari, ince
neritori, riciclaggio dei rifiuti. A «Forum», la rubrica di Catherine 
Spaak, processo ad un parrucchiere che ha «rovinato» la testa ad 
una cliente. Infine si discuterà sugli errori dei chirurghi, con il 
professor Vincenzo Stipa e con il padre di una ragazza morta in 
seguito a un'operazione di appendicite. 

Canale 5: la sinistra a Punto 7 
Il direttore deH'«Unità», Emanuele Macaluso, quello 
dell'.Avanti!», Ugo Intini, e il direttore del «Popolo», Giovanni 
Galloni, sono stati chiamati a Puntosene (Canale 5, ore 12,20, 
replica alle 23,30) sui dati di un'inchiesta Abacus: il 44 per cento 
degli italiani avrebbe designato Craxi come miglior presidente di 
ungoverno di sinistra, il 55 per cento è favorevole a un governo con 
il Pei (e senza la De) e il 33 per cento pensa che il Pei al governo 
porterebbe effetti positivi alla nostra economia. 

Raitre: «Una vita così» 
Inizia con l'incontro con il pittore Toti Scialoja il nuovo program
ma di Raitre (alle 21,30) Una vita così di Antonio Debenedetti, che 
porterà sette personaggi celebri (gli altri sei sono Dino Risi, Giu
seppe Rotunno, Fulco Pratesi. Paolo Portoghesi, Mario Luzi, Bar
tolomeo Sorge) davanti alle telecamere. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • • • • i 

CAPITAN GENNAIO (Raidue. ore 11.40) 
La domenica mattina con Shirley Tempie sarà ormai divenuta 
un'abitudine per qualche decina di italiani. Oggi, la terrìbile bim
betta è un'orfanella adottata dal guardiano del faro, ma amata 
come una figlia anche da un vecchio lupo di mare. II film è del 
1935. lo dirige David Butler. 
CAN-CAN (Retequattro, ore 15.00) 
Un'altra Shirley. ma adulta e di gran classe: è Shirley MacLaine, 
protagonista femminile di un musical che schiera anche due ma
schietti di gran nome come Frank Sinatra e Maurice Chevalier. 
Siamo nella Parigi del 1896 e il «lancio» del can-can viene giudicato 
scandaloso. Regia di Walter Lang (1960). 
IL LIBRO DELLA GIUNGLA (Raitre. ore 17.10) 
No, non è il famoso film a disegni animati di Walt Disney, ma una 
pellicola con attori in carne e ossa (e pelliccia) diretta nel 1942 da 
Zoltan Korda e naturalmente ispirata al famoso romanzo di Ru-
dyard Kipling. È la storia famosa del bimbo Mowgli che si perde 
nella giungla indiana e viene adottato da un branco di lupi. Mowgli 
è Sabu, il bambino più indù della storia del cinema. 
1 GIGANTI DI ROMA (Retequattro. ore 17.20) 
Antonio Margheriti (che oggi si firma Anthony Dawson) firma nel 
'64 un film «liberamente tratto» dal De Bello Gallico. Siamo infatti 
nel pieno delle guerre contro il re Gallo Vercingetorige. Tra gli 
attori Richard Harrison, Ettore Manni e Wandisa Guida. 
NON MI MUOVO! (Raidue. ore 17.25) 

Vicende di sfratti e di case, sembra storia d'oggi (manca solo il 
condono!). Ma è un film del 1943 diretto da Giorgio Simonelli. Il 
cast però è seducenteperché schiera la famiglia De Filippo al gran 
completo: Eduardo, Titina e Peppino. 
I CARNIVORI VENUTI DALLA SAVANA (Italia 1, ore 2Z30) 
II titolo, un po' stupido, fa pensare all'Africa. Invece siamo in 
Georgia. Usa, dove un traliccio dell'alta tensione cade in una lagu
na dove vengono allevati vermi per la pesca. Apriti cielo: una volta 
«elettrizzati», i vermi diventano crudelissimi e trovano assai sapo
rita la carne umana. E il solito «horror ecologico», made in Usa da 
tale Jeff Lìebermann. Attori sconosciuti. 
QUESTA E LA VITA (Retequattro. ore 23.30) 
Quattro episodi ispirati a Pirandello: La giara. Il ventaglio. La 
patente. La marsina. Quattro anche t registi: Giorgio Pastina, 
Mario Soldati, Luigi Zampa, Aldo Fabrizi. Il livello è un po' disu
guale. ma non perdetevi assolutamente un grande Totò, nei panni 
di un potentissimo menagramo che pretende di farsi assegnare la 
•patente» di jettatore. 

Signori, Il varietà. Questa 
sera In tv c'è II Mattatore, 
prigioniero di Cinecittà e del 
suoi mille volti. Afa Vittorio 
Qassman, one-man»show 
capace di non tradire, non è 
stato lasciato solo: è II mon
do del cinema quello che si 
affaccia, puntata dopo pun
tata, in Cinecittà, Cinecittà. 
Un varietà extra-lusso; è 
questa la scommessa di Rai-
due. Abbiamo contato 64 «bel 
nomi' (da Serge Reggiani, a 
Fanny Ardant, da Renato 
Nicoli ni a Ettore Scola, per 
citare a caso) nel cast del 
programma, a cui vanno ag
giunti 121 personaggi che — 
sotto il trucco — nascondo
no Gassman, i ragazzi della 
sua 'Bottega; Jane Blrkln 
che canta come ai tempi di 
Je t'aimc moi non plus, due 
gemelline nere come II car
bone pronte a diventare le 
Kcssier dei nostri anni, e un 
corpo di balio guidato da 
Brad Ftanagan (coreografo 
con Bob Fosse e Michael Ja
ckson) da far invidia ai bal
letti cronometrati delle pub
blicità. Perché la parola d'or
dine per tutti è 'ritmo»: non 
c'è tempo per annoiarsi. 

L'idea di Cinecittà, Cine
città è semplice: un viaggio 
nella città del cinema che 
permette di scorrazzare in 
questo 'altro mondo- tra an
tichi romani e set abbando
nati, tra elettricisti abru^^esi 
e sartine romagnole. Qui tut
to è permesso, la fantasia più 
sfrenata, la parodìa, la can
zone, la battutaccia, il ricor
do, la poesia. E in cinque ore 
c'è tutto. 'Più di cinque pun
ta te no, non è possibile: e me
glio squagliarsela prima che 
il pubblico si stufi: Ma Gas
sman dirà sul serio? Come 
credere che abbia paura di 
annoiare, dopo averlo visto 
nei panni dei più grandi 
sbruffoni del mondo dello 
spettacolo, impietoso con 
tutto e tutti? Nessuno ha 
osato dire di no al Maestro, e 
tra i set abbandonati di Ci
necittà registi e attori hanno 
recitato il loro mestiere. Mai 
gii attori 'mediocri' sono ap
parsi così *mediocrh, quelli 
bravi più convincenti del so
lito, in questo faccia a faccia 
senza veli, in questa baraon
da cinematografica. 

Il primo ad apparire sul 
piccolo schermo e lui, il Mat
tatore. Questa sera sarà il 
portiere dantesco dell'infer
no di Cinecittà, domenica 
prossima lo vedremo nei 
panni dello stuntman che 
racconta mirabolanti impre
se, angosciato da un terribile 
interrogativo: «e se mi avessi 
a tacere male?: I personaggi 
'minori' (ma saranno tali?) 
della Hollywood sul Tevere 
introducono ai 'misteri' del 

Televisione 

Mastroianni nel «Generale 
dell'armata morta» 

« _ , _ ^a grande domenica di Raidue: 
parte il varietà «Cinecittà Cinecittà», con il 

più celebre dei mattatori. Subito dopo, «L'armata 
ritorna», film inedito con Marcello Mastroianni 

21 volte 
Gassman 

Vittorio Gassman e Dalila Di Lazzaro nella prima puntata di «Cinecittà, Cinecittà» 

cinema: e la sigla del pro
gramma di Mary Falcone 
(collaboratrice di Donna 
Summer) e del fratelli De 
Angelis ci porta subito nelle 
quattro stagioni di Cinecittà, 
dove II vento di primavera, Il 
fuoco estivo, gli acquazzoni 
autunnali e la nave dell'In
verno nascono e muoiono In 
una stanza. *Non cercate di 
riconoscere t miei personag
gi, non sono veri. Non sono 
così cattivo*, dice, bugiardo, 
Gassman, vestendo gli abiti 
di Bombardoni mago degli 
effetti speciali, di Carlo Zam-
bardl costruttore di mostri, 
di Panlcuccl Oreste capo-
comparsa, o di De Cerasls 
megaprodu t tore. 

Afa Cinecittà è anche II ri
cordo del tempi che furono, 
ed ha la sua Spoon Rlver, do
ve dormono la maggiorata e 
l'Innamorato giovane, Il pro
duttore truffaldino e la ma
dre della diva, Il paparazzo e 
l'eterna seconda, l'attore 
preso dalla strada e la dop-
platrlce, il critico e l'aiuto re
gista: galleria di falliti, di 
vinti, che hanno assaporato 
per un giorno il gusto del ci
nema. E ne sono stati traditi. 
Che cosa altro è il cinema? 
Anche poesia, se Joel Oppen-
heimerha scritto una «Lette
ra a Marilyn Monroe* che 
Gassman recita alla scriva
nia, inquadrato tra le celebri 
gambe scoperte dal vento 
che solleva la gonnella bian
ca, se Jack Kerouac ha dedi
cato I suoi versi a Errol 
Flynn, e Rafael Alberti a 
'Buster Keaton che cerca nel 
bosco la sua fidanzata che è 
una vera vacca». 

E ancora, che cosa signifi
ca cinema? Crisi. La crisi del 
cinema. Gassman non ci ri-
sparmierà una paternale 
perché slamo seduti davanti 
alla tv, mentre al cinema 
c'è... La scuola militare con 
la poliziotta, ogiù di lì: 'Beh, 
per una volta potete anche 
guardare la tv: Questa tra
smissione, un film-show, un 
programma destinato a var
care i nostri confini, nasce 
infatti da un unico desiderio: 
celebrare il cinema, certo; 
raccontare Cinecittà, sen
z'altro; ma prima di tutto, 
soprattutto, fare spettacolo. 

Tutti in pista, dunque. Ac
canto a Gassman 'homo co-
micus' sporco e sboccato, 
*fantasma di Cinecittà' che 
conserva i cimeli del tempo 
che fu e 'cattura* le divette 
alle prove, et sono gli sketch 
di Jane Birkin con Maurizio 
Micheli, di Ugo Pagliai con 
Paola Gassman, della 'Bot
tega; di Sydne Rome, di 
'Quelle della notte» o di Mar
cello Mastroianni. E alla fine 
viene voglia di cinema. 

Silvia Garambois 

Fra i dannati d'Albania 
Marcello Matroianni, Anouk Aimée,, 

Michel Piccoli. Un triangolo, com'è nel
le regole d'oro del cinema. Un triangolo 
di dannati la cui impossibile storia d'a
more, giocata sul filo delle ambiguità, è 
legata alla tomba vuota di un ufficiale 
caduto in guerra in Albania. 

Un film «dannato». Gli spettatori ita
liani non hanno mai potuto vedere 
L'armata ritorna, o meglio II generale 
dell'armata morta, come sì intitola il 
romanzo dello scrittore albanese Ismail 
Kadaré e come il film è giunto invece, 
tra i plausi dei critici, sugli schermi 
francesi. Era una vecchia idea di Ma
stroianni questo film che nessuno vole
va finanziare. Un film su un esercito di 
duemila morti a chi può interessare? 
Michel Piccoli ha fatto il «mecenate»; ha 
messo i soldi, ma non si trovavano i 
registi. Così Mastroianni e Piccoli sì so
no rivolti a Luciano Tovoli, che fino al
lora sui set sì era occupato solo della 
fotografia. Tovoli ha accettato. Ma le 
difficoltà non erano finite. Il film si do
veva girare in Albania, ma all'ultimo 
momento i permessi sono stati revocati. 
Mastroianni, Piccoli, Tovoli non si sono 
persi d'animo e sono andati a girare sul 
Gran Sasso portando con loro la comu
nità albanese che vive a San Marzano 
in Puglia. Nell'83 il film è uscito in 
Francia, distribuito dalla Gaumont, In 
Italia L'armata, ha subito l'ultimo at

tacco: il crollò della Gaumont-Italia. 
Finalmente, coti l'etichetta produttiva 
«Antea-Film 66 Parlgi-Raldue», stasera 
arriva sullo schermo, quello piccolo, al 
termine di Cinecittà, Cinecittà, 

Questa storia che abbiamo racconta
to è l'ultimo capitolo di quella che po
trete vedere in tv: l'impossibile ritorno 
di un'armata morta. «E giusto portarli 
via, costringerli a questa sceneggiata?*, 
mormora Piccoli, colonnello-cappella
no militare, mentre vengono contate le 
centinaia di tibie, di peroni, di crani, di 
medagliette di riconoscimento dei no
stri soldati. Né lui, né il generale Ario
sto (Mastroianni) sono andati in quella 
terra desolata, tra i monti brulli, deser
ti, nel gelo dell'inverno, a passare mesi 
e mesi con le mani nel fango, in accam
pamenti di fortuna, spinti davvero dal 
desiderio dì riportare a casa, alle fami
glie, quelle povere ossa. Sono là per cer
care un uomo solo fra gli oltre duemila 
dispersi in Albania: il marito della con
tessa, quella donna di cui il cappellano 
e il generale sono innamorati. 

Amore non confessato: fatto di 
sguardi promettenti, di frasi ambigue, 
di dedizione assoluta. La contessa, an
data a nozze giovanissima con un an
ziano ufficiale dell'esercito e rimasta 
sposa solo 15 giorni, per tutta la vita si è 
sentita «prigioniera» della sua vedovan
za, perché non aveva ossa su cui pian

gere. Adesso, dopo vent'anni vuole to
gliersi il lutto. È per questo che l'anzia
no cappellano, ferito tre volte in quella 
maledetta guerra, fra quegli stessi 
monti, perseguitato ancora dall'incubo 
del cannone, e il generale, che non ha 
mai visto un campo di battaglia sono 
partiti. 

Ma la loro avventura, tomba dopo 
tomba, perlustrando quella terra im
pervia dapprima come ingegneri, «bec
chini scientifici» come verranno defini
ti, e poi in condizioni sempre più fortu
nose, come se davvero si trovasse in 
guerra (e Ariosto segnerà le mappe co
me un Napoleone che prepara la batta
glia), li trascina ai limiti della follia. 
Troveranno addirittura «concorrenti», 
un generale tedesco giunto in Albania 
con la stessa missione, e quando final
mente potranno recuperare le spoglie 
dell'ufficiale che hanno inseguito per 
tanti monti e tanti mesi, il rapporto con 
la morte avrà ormai assunto tale quoti
diana consuetudine che Ariosto, gene
rale dell'armata morta, sarà vìnto dalla 
gelosia. Nel finale, dal retrogusto bef
fardo, vedremo comunque imbarcare 
tra le altre, sulla nave diretta in Italia, 
le ossa di un uomo alto un metro e 82, 
con un molare d'oro e la piastrina di 
riconoscimento del conte. 

s.gar. 

Programmi Tv 

Joanna Cassidy e Candice Bergen: «Le signore di Hollywood» 

Televisione Lo sceneggiato 
dal romanzo di Jackie Collins 

Le signore 
(cattive) 

di Hollywood 
Hollywood, tanti vìzi pri

vati e una sola pubblica vir
tù: il cinema. Ed è proprio il 
cinema a parlare da sempre 
male di Hollywood, come 
quel figli che strapazzano i 
genitori e un po' se ne vergo
gnano. Perciò niente di nuo
vo se oggi a strapazzare Hol
lywood ci pensa anche uno 
sceneggiato televisivo. Ci 
mancherebbe. Semmai è da 
lamentare che lo faccia con 
un uso così incontrollato di 
luoghi comuni, a partire da 
quelli biblici per arrivare ai 
nostri peccatucci di abulici 
consumisti. Da Sodoma e 
Gomorra alle corna del vici
no. Insomma un polpettone 
nel quale, invece di piangere 
come si usava una volta, ora 
si godicchia della cattiveria 
altrui e si spettegola sulle 
tette cascanti, la ciccia e i pe
li superflui degli altri. 

Questo, e non di più, è Le 
signore di Hollywood, il nuo
vo sceneggiato americano 
che parte stasera su Canale 5 
(ore 20,30) per durare tre 
puntate e tre domeniche. Al 
posto del cessato Anno Do
mini che, se anche non ha 
spopolato come ci si aspetta
va, e stato un dignitoso spet
tacolo ben recitato e ben di
retto. Qui invece siamo nella 
peggiòr Hollywood: trucco 
pesante e dialogo acido. Il 
tutto ispirato al romanzac
elo di Jackie Collins, sorella 
cattiva di Joan Collins, che 
già non è uno stinco di santa. 

Le signore di Hollywood 
intanto non sono signore per 
niente. Sono sì bellissime 
donne, e infatti tra le inter
preti si sprecano Angie Di-
ckinson con le sue favolose 
gambe, Candice Bergen al 
suo debutto televisivo, Mary 
Crosby che butta nel fango fi 
suo buon nome, e perfino il 
grande Rod Steiger conciato 
da non credere con riccioli 
biondi da trucido horror. E a 
proposito di horror, bisogna 
dire che in questo pasticcio 
scabroso si insinua come un 
corpo estraneo un satanasso 
di assassino, pazzo di odio 
che gli strabuzza fuori dagli 
occhi e gli scompiglia assai 
la parrucca di crine selvag-
§io. Ovviamente ispirato a 

atana Manson, il giovanot
to uccide e strazia, avanzan
do verso ìs mecca del cinema 
lungo una scia di sangue. 
Cosicché noi assistiamo a 
una doppia narrazione: da 
un Iato vediamo le pseudosi
gnore che spettegolano e fe

di Raiuno 
9.25 SANTA MESSA - Celebrata da Giovanni Paolo II 

12.00 SEGNI DEL TEMPO • Settimanale di attualità religiosa 
12.15 UNEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-13.55 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica; TG1 • NOTI

ZIE 
13.55 RADIOCORRIERE-TOTO-TV - Con M. Giovanna Elmi e Paolo Va

lenti 
14-19.50 DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
15.30 DISCORING'8S-'S6 - Presenta Arma PettmeK 
18.20 90- MINUTO 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Sene B 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 ASSISI UNDERGROUND - Film. Rega di Alexander Ramati, con B. 

Cross. James Mason e Irene Papas ( l'parte) 
22 .15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23 .30 OMBRE DAL PASSATO - SETTE STORIE DI FANTASMI - Regia 

di J. Gorne. con EiBeen Atkms. A. Burke 
0.25 TG1-NOTTE - Che tempo fa 

D Raidue 
10.00 OMAGGIO A BERG NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 
10.55 MODA • ...e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 
11.40 CAPITAN GENNAIO - F*n co.1 Shrley Tempie 
13.00 TG2 - ORE TREOfCL TG2 • C'È DA SALVARE 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mao 
14.55 DESTINAZIONE PIOVAROLO • Film. Con Totò e M. Merini 
16.25 TG2 - DIRETTA SPORT - Ippica - Odocross 
17.25 NON MI MUOVO! - Film con Eduardo. Peppino e Titina De FSppo 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. «45 minuti da casa» 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - DOMENICA SPRINT 
20 .30 CINECITTÀ CINECITTÀ - Regia di V. Oe Sesti, con V. Gassman. J. 

Brkm. D. Di Lazzaro e L. Salce (1* puntata) 
21 .35 L'ARMATA RITORNA - Firn con M. Mastroianni e A. Aimée (1* 

tempo) 
22.45 TG2 • STASERA: TG2 
22 .35 L'ARMATA RITORNA - (2* tempo) 
23 .20 TG2 - TRENTATRE - TG2 STANOTTE 
24 .00 DSE: ANIMALI DA SALVARE - I leoni di Etosha (2* parte) 

D Raitre 
12.15 CANTAMARE: MUSICA IN ONDA 1985 - Speaaf gravarti 
12.55 IN TOURNEE - Cronaca di un appuntamento rock 

13.55 FREGOLI - Con L Proietti. L Polito 
14.55-17.10 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Rugby - Pugilato 
17.10 IL LIBRO DELLA JUNGLA - film. Con Sabu. Joseph Cafleja 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 
19.40 ROCKUNE - Il meglio detta hit parade inglese 
20.30 DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardì 
21 .30 UNA VITA COSÌ - Scialoja e la pittura 
22.05 TG3 
22 .30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
23.15 GIROFESTIVAL '85 - Presentano S. Leonardi e D. Poggi 

• Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm 
9.O0 FLO- Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA • Programmi par sene sere 
11.25 SUPERCLASSIFrCA SHOW - Hrt Parade 
12.20 PUNTO 7 - Dfcattrto di attuafità con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Mauro» Costanzo. Gigi Sabani e Cele

ste 
20 .30 ANNO DOMWB - Sceneggiato lutarne puntata) 
22 .30 MONITOR - Servai gtomaSstici 
23 .00 PUNTO 7 - Dibattito di attualrta 
24 .00 CHICAGO STORY • Telefilm 

D Retequattro 
8.30 UNA FAMIGLIA SOTTOSOPRA - Firn con A- Shendan 

10.20 R. DUCA NERO - F*T> con C. MitcbeB 
12.00 CALIFORNIA - TeteHm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO - Documentano 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 CAN-CAN - Firn con F. Smatra 
17.20 I GIGANTI DI ROMA - Film con R. Hamson . 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI ; 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
23.00 CINEMA E COMPANY 
23 .30 QUESTA E LA VITA/LA PATENTE - Firn con A. Fabrizi e Totò 

1.30 AGENZIA U.N.CL.E. • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 B I M B U M B A M 

10.30 SANGUE SUL FIUME 
12.00 RIPTIDE - Telefilm 

F*n con R. Caihoun 

13.00 GRAND PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELEVIStON 
16.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi, Gianfranco D'Angelo. 

Ezio Greggio e Lory Del Santo 
22 .30 I CARNIVORI VENUTI DALLA SAVANA - film con J. Scardalo 

0.15 CANNON - Telefilm 
1.25 STR8CE FORCE - Telefilm 

D Teletnontecarlo 
17.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
18.00 ZUM IL DELFINO BIANCO - Canoni 
18.30 BROTHERS * SISTERS - TeteHm 
19.00 TELE M E N O - OROSCOPO - N O T O * 
19.25 CHOPPER SQU AD - Tetefihn con R. Coteby 
20.3O SHAKER - Spettacolo con Renzo Montagna™. Darsela Pop"* 

S*van 
21 .45 UN GrOVANE INESPERTO-Sceneggiato (Tpuntata) 

• Euro TV 
' Rubrìca setumanale 11.40 COMMERCIO E TumSMO 

11.55 WEEK-END 
12.00 TUTTI GLI UOMWR DI SNWLC - Tetefam 
12.55 TUTTOCMEMA 
13.00 LTNCREDWU HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 DOTT. JOHN - Telefilm 
14.55 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKBJS - Telehlm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.00 L'EREDITA DELLA PRIORA - Sceneggiato 
20 .30 L'UOMO DAL VESTITO GRIGIO - F*m G- Peck e J. Jones 
22 .20 SPAZIO 1999 - Telefilm con Martin Landan 
23 .25 TUTTOCMEMA - Rubrica 
23 .30 M PRMO PIANO - Attualità 

D Rete A 

riscono a chiacchiere, dal
l'altro si susseguono i delit-
tacci di questo maniaco in 
preda al suo delirio edipico. 

Ma questa è Hollywood? 
Può anche darsi. Divi che si 
arrabattano a restare sulla 
cresta dell'onda vendendo 
tutto quel che hanno da ven
dere. Registi che sprecano il 
loro genio nei letti e nell'al
cool. Giovanotti che, in atte
sa di diventare attori, tra
stullano le mogli dei produt
tori. Produttori che vanno a 
caccia di stelline da usare e 
poi gettare. Stelline che fan
no servizio a pieno tempo 
presso attori, produttori, 
sceneggiatori, e chi più ne ha 

giù ne metta. Insomma un 
ordello chiamato cinema. 

Un bordello nato nella testa 
di Jackie Collins e molto 
molto adattato per la tv. Dal 
libro allo sceneggiato c'è la 
differenza che passa tra una 
caserma e un collegio. Né 
l'uno né l'altro sono luoghi 
angelici, ma c'è pur sempre 
una differenza. 

Peccato per Candice Ber
gen che, come tanti altri divi, 
si è decisa a far e il suo primo 
passo televisivo in questa 
mediocre circostanza. Man
tiene la sua splendida faccia, 
ma quello che nei suoi mi
gliori film è un sorriso di 
consapevole distacco, qui è 
una smorfietta di disappun
to. Il suo personaggio è la 
moglie succube di un divo in 
disarmo, anche sessuale. 
Stephanie Powers invece re
cita il ruolo di una bella sce-
neggiatrice, donna di suc
cesso e moglie felice di un re
gista appena uscito dall'al
colismo. Ha poco da gioire 
anche lei; dopo neanche 
mezz'ora dall'inizio il marito 
innamorato sarà preda della 
sexy diva che non sa recitare 
neppure la prxte di se stessa. 
Ma pazienza. In questo guaz
zabuglio la cui regia è firma
ta da Robert Gray. conta 
l'accumulo. Tutto è sfrenato, 
soprattutto il cattivo gusto. 
Forse questo brutto prodotto 
televisivo rende indiretta
mente al cinema il servizio di 
farci rimpiangere la sua 
grandezza. Alla quale non è 
estranea neppure la più cru
dele rappresentazione di sé. 
Qui non si parla di cinema, 
non si parla di donne e nep
pure di persone. Soltanto 
una pessima «signora di Hol
lywood» smercia un po' del 
peggio che ha in sé. A molti 
piace. 

Maria Novella Oppo 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.10. 10.57.12.57. 16.57. 
18.57. 21.20. 23 20. 6 n guastafe
ste: 9.30 Santa Messa: 10.16 Va
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra
dio?; 14.30-16.30 Cartabianca ste
reo: 15.22 Tutto il calao minuto per 
minuto; 20 Anno europeo defta mu
sica. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 
22 .30 .6 GB anni Trenta: 8.45 Ame-
.•cana; 9.35 D grasote; 12.45 Hrt 
Parade 2: 14.30-16.30 Domenica 
sport; 15.22-17.15 Stareosport; 
21.30 Lo specchio del cielo: 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.55.20.45.6Pre-
kxfio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domeraca Tre; 12 Uomini • 
profeti; 12.30 Vivaldi sconosciuto: 
14 Antologia di Radwfre: 18 Dal 
RIAS a Berfcno; 21.10 Terzo Cente
nario deBa nascita di J. S. Bach; 
22.25 Arlecchino drozzato daTe-
more; 23.00 B jazz. 

10.90 R. TRENO DEI DESRXftl 
13.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
17.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 FELICITA... DOVE SEI • TMeNm con Veronica Castro 
20.25 FRANCO E CICCIO SUL SENTIERO DI GUERRA -Film con Ocoo 

Ingrassia e Uno Banfi, regia di Francesco Ingrassia 
22 .30 CURRO JMENEZ - Telefilm con Sencho Garóa 


